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Per ogni iinoa Q spazio di linea sotto la fìriiia del gerente Cent, 40, 
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Per le inserzionî t̂ lunga durata sì accordano facilitazioni. 

I MAÌ̂ OSOril̂ W.ISON. SI KESTITUISCONO. 

I - •' 

pregOrd signori AtÉòèiah tùttpra 
in arretrato di pagammio a voler 
solkcilare là rimessa dell' importà^^ 
dc^&ssh dovuta. 

WtSeórmf^d^^ptire'm sigmmM:^ \ ^OSÙ. dì co 
venditori della F^Mincia efygxi 

sto onde non venga toro sos^^ 
la spedizione. ^ •' 

ctìi somnna.costìtuiscè gli interessi . 
generali ; così si crea un^opìnione 
pubbUca artificiala: così i'afi^rismo 
ha buon gioco. 

1 m 

Massautty 6. 
,."^-br»'-

A 
'^^'''i•'!j." ! ! -y •̂ -

constatato de 

i--/-': -'w •: 

La commissione deìrAssociazio- [«'sii IMbbandònb completo di Ghinda 
Hiorcoledi mattina. 

Lungo la strada Sabarguma-Asmara, 
numerosi muli & cavalli fbrono iubbaa-

he della Stampa flóvrebbejp^ipen- 1 
sierirsì dì questa condizione dolo- ) 

se aualerè^ffatta ai gior- ; „^.. ,^,- ,. . . , 
.X,.2...> ,."1 1 . donati dagli abissini, causa la man-

m 
- i . " — 

L'Associazione dèlia Stampg in 
Roig|̂ .,^3ta preojpcupandosì Mie 
conSiorìilcheì.tìia .starnpa saran-
no fatte dalla nuo-va legge pòltMe. 

E va benissiiiìO-Hcome va bene 
che tutti 'si interessino .a ia^pr tJ 
della stampa per le facilitazioni ; 

_ I ^ • 

telegrafiche. 

ppali di pric^iWt e di circondario;ja. 
;^4«assicurare. facìiitazìòni a coloro 
i quali dispongono già di-troppi 
mezzi potentilrtàrftilfare^ìgii in-
teressi della stampa ma bensì dì 
questo o di quel giornale. 

D'altra parte cJìe cosa f a « W | 
giornali delle provincie secondarie • 
per ^rsì valere ? ^ g ^ ^ e s s i sona 
accasciati sotto un pondo scbiac-^ 
ciante che li rende anemici. 

Andrebbe ben610he;:essi insor̂ ^^ 
\ gesserò e f^cilìt^ssérti jlkopera del 

governo. Il Bacchiglione si rìvol-
ge^perciò ai tanti, !colleghi di^pro-
viWÈìa e liiilìVita a considerare 

• ^ 

I j , 

^ ' 

I 

-rt'vr'j''i-'^;?^:^it":i 

noi non CI nasconaiamo ; una buona volta i propri bisogni. 
il timore che, trattata la, questione • e a ì ^ ^ ^ r f ì utSnùóvo male''im'-
a l M n d i linee generali, si finlrà:|^t^^^ pretesto di 
probatSìlmente coirottenere.un %il facilitazìjC^Ù di t(asporti,-; dì tele-
sultato opposto agli interessi verini; gj.amWècc. si riuscirà a una 

I centralizzazione maggiore déìr e-
I sercizio della stampa completaox 

e, ma non j^ dâ û mono^ dei pochi sÒvTa 
le rovine dei" tanti. 

iscanzà^i'mezzi per nutrirli. 
r.r.,.. . 

pare c|pijtato che gii abissini rioc-
cupàìronò momentaneamente ì quattro 

j _ _ __ ^ I 

prìmitivi^campi. 
MassanUf 6. — AU'Asmara dicesi 

che il Negus intenda dì partire pre­
sto con l^es'ercito verso il sud. EerA 

%iovedJ a mezaocli.il movimento non 
- i.^l.^ql^^riviL _>- 1. . B • ' 

era ancora iniziato. 
Gli abitanti dì Allet rientrarono ieri 

e oggi nel loro villaggio, passando per 
iSa^ti . -. , • • • 
V La situazione sanitaria è molto mi-
gliòrata in quest'ultimi giorni. 

Napolit 6. ̂ wLòV^crèuia è pariito^^ 
péWMassaua corPtento militari, la 
posta e provvista. 

sidi, Ventrata e la spesa complessiva 
e l'amonontare del patrimonio. Si#a^-
giunge l'elenco nominativo dì quello 
altre Società che i prefetti avevano 
detto eBÌQtere>CPÌ •Carattere dì Società 
,di mutuo eoccorso e il numero &9ià 
prossimatìvo dai soci che contavano. 

Sì fa in questo modo una nuova 
soUecitaziono alle Società ritnrflatarie, 
acciocché vogliano fornire gli elamenti 
per la statistica; la quale non è ini'*̂ ^ 
tesa spltj a descrivere^ le4COodiaionì e-
cqngaiich&^di tali àtìfllliii; m^^ancho 
a^formare éfStte tavole della fiequen-
Sa © durata delle malattie,- mediante 
la loro esperienza collettiva, distin­
guendo i soci?'fp'òr*età, sesso e pro­
fessioni esercitate, 

Ecco riapilogati*i*dati- numerici e-
' - 1 1 - - , ! - ' - ^ - 'l - -M ^--

spostì^ià nella prima pubblicazione 
sommaria e provvisoria: 

^ii^'^i 

• . I . " • rt 

'' Veneto 

loa piM di storia 
• .!,!«„"!? 

Lombardia 
Piemonte 

^ 

•WSy^ !-i^-

^: della stati^ìa ;.,srklimrà, cioè, ^̂ oU 
tanto col favorire gli interessi di 
questo 0 quel 
gli interessi ved iJHutta.te; stampa. 

É inutile illuderci^;o: essere reti­
centi ; diciamo la verità, la quale 
non può comprendersi^tìiiarsi stra­
da senonchè completa. 

0 in Italia è in de-

• ' - " : • f-

Emilia 
#UmbrÌa 

Marche 
Toscana 

VIndependance Belge pnbblicadelle 
notizie sui negoziati che il prìncipe 
Bismarck intavolò naj ISlft^^ft!!^ Sir 
nistra parlamentare itsliiana, e preci^^^lRoma 
éamonte cori 'dicchi, per deciderla ad i Abruzzi e 
impadronirsi di Roma'e tare^ìsosi una,j|^|^^, 
dÌMraiope che avrebt)tì>impedito a re Campania 

:i^-ÌVV-t--:\:'--

! 

V 

\^-:m'B^'^^ 

Il giorn^liiipc^i^capiterà sem­
pre più nelle ràgiWtti della siia 
influenza e .diverrà sempre più 
un mestiere, nel bruttQ.senso mo?« 

^faiWtìella parola. 
Quanti b^ogr i ié l ìuanté Spi-; 

•'li'X-^fJT-^-'-i'i^'Hi'i- ~ ^ , " ? " " " " i r ~ " " B D t i # ^ l i r t 

ViUorio Emanuele 4rsncora dubbioso S ^'^S"® 
' ? « 

r 
Il gior 

cadenif; come già avemmo ancora 
a rilevare, le parole prònrinciatè j razioni rà'ppresentano questi or-
alla CffllrMeldep^itati dal pre- j gani minori ofê  vivono nelle pri-
sidente dei mirtiStri s^ranta(J!^state;^^;vazioni.e.^che trovansi schiacciati 
secche ma non certo non corfi-'f sotto il peso degli organi dei cen-
spndénti a uhayiplprosa realtà e ^Jr! maggìgfi ; quasi nonggesserp 
al sentimento generale dellÉ̂ f̂pUb- f e&si troppo a lottare ContWle rài-

Calabria 

Sardegna 

L^/fi:^^ 

ai 

r . " 

l)lica'^'bp|?iip^' L'̂ ^ '̂̂ ^s"^ ^-^^ ^'"^^ vendite, contro le dìnìcoltà 
erandi pSt i invaso e mep te 1̂  ! dei trasporti,' con tm4^ esigenze 
stampa dovrebbe essere un nobilq |: delie scossioni, contro i bisogni 
a^ibstolato, cui tutti dovrebbero I di premi, controgli^ ...oriari ferro-
lar convergere i rispettivi | |o<;3,Jvi^^ gli orari telegra­
ia, spet^ulazione vi si sovrappóne^; fici, contro la necessaria defl-
cosìcèhè'là stampa non riesce an- j cipUL^i mateu|e,.,̂ gCytógQ la nji-
cera la nnoSSiratrice é'^remb^^PJ^;tìa#:autorità,contr infine la dif-
della-gpinìone pubblica malfftSf*^f fìcoltà massima di espansione ! 
presStSnte gli interessi particov * - - - - • 
lari di qualche individuo e forse. 

di venyre in soccorso della Francifl^N^is^'^silicata 
•••' I-mi!illfl!,'tranVìG;SVilk, erano'-fuCff 
contrarii p teWtWìiTrtanti, circa Eoma. i 

Bismarck offerse alla Sinistra ìtja^ 
liana perfino lo armi per fare una 
spedizione a Rorpa ; dei buoni fucili 
ad ago, 

Non,solo. Ma In assicurò anche ché^^ 
r à u s t n a accetterebbe il fatto com-* 
piuto. 

Allora Crispi, Cairoli, Nicotera pro^^ 
mossero una grande manifestazione. 
nell'opinione pubblica, che risoìso ;in 
un ultimatwm al re perché non si la- , 
scmssa indurre ad andare m aiuto di 

, Napoleòfe. ; 
Il re e il mìnìsterp decisero di an­

dare a Roma. E cosi fa resa inutile 
la spedizione garibaldina. 

Numero 
delle Società 

88 
185 
• • • i^V^^ ' | . • - • 

256 
- . • i -^ in^ ' •--

47 
110 

34 
58 

148 
49 
15 
21 
37 

5 
6 

77 
10 

Numero 
aii^sijci 

' -

18.287 
41,511 
44,602 
• 5,430 
24,560 
6,568 

, - . 1 • - : ^ • - , - , , 

9,910 

realtà non hanno questo carattere e-
codomico e ginrldico. 

Nel volume ohe si sta componendo 
coi dati partìcolareggi%ti-ai correg-
gqnp anche i dati numerici di alcune 
Società già indicate nei sunti man­
dati avanti provvisoriamente nei ci­
tati numeri della Gazzetta Ufficiale^ 

Nel volume che è in corso di stam-ì 
pa, nessuna cifra viene iscritta, che 

0 1 

non abbia fondamento e riscontro 
negli statuti e nei rendiconti delle 

i p.nei questionari che dalle 
SocieCà furono restituiti alla Direziono 
Genarale dì Statistica. 

Premesse queste avvertenze, con-
frontiamo'=-liB:^^cìffe provvisorie deHÌ 
situazione del ,1885 con ^i^plle già 
pateiicifte negli anni 1862^-,1873 o 
1878, rammentando che anche in 
quelle tre indagini precedenti biso­
gna distinguere fra il numero dell© 

r 

Società indicate dai prefetti come e* 
sisteatijé'e jipelU^ delle Societli%he 

^ ilifiai® *> w M ^"i dftirumcio 
centrale dìfltfiiética : 

.•..•;S 
l r . . - H l 

•Mm 

Soc. che fecero 
Anno Soc.esistenti c<;!|igaaare il n«t% 

-' = !. 

| 1 8 6 2 
1873 

e 

dei Bocì 
Numero Società Soci ' 

443 417 "1^^,608 
1447 1146 218,822 

37,392 [ 1878 2091 1981 331,548 

^K9ftJ Î e Provincie, nelle quali le Società 
l,o2o , ̂ 1 njutuo soccorso sono meno antì-
4,890.. 

l l r 
-.1 
.iS= 

I ' ••; : : 

4-108 
che, presentano, come era facile pre« 
vedere, il maggiore Incremento anche 

^'*° \ per il numero dei soci. 
v709 
8,393 
1,611 

: - i . - » - . •-

• -^'itJis*.*.^:;i4,. 

. '^^/i-f'-^-i 

mei 
1146 

•SS 
..sari' 

rf^.. 

-viin 

Veneto 
Lombardia 

; Piemonte 
Liguria 

V 
a 

m 

C -̂'-:,-P-
• . • . statistica ielle S aie 

• ! ^ 

,̂ ^^^^^ organi minori 
rappresentano ancora spesso V i-
dealismo sereno, s ano vita-

, . • : 

dì^,,qualche casa 
"Que'^to'^è il guaio qhe conduce MiJ^tejr,e?sì4ei,,luogo, sostengono 

intìsorai^ile ad altre dolorose "con- nerpeggiOre'Ml^àMIiitér?!^ 
seguetìze. Sicppme un giornale al vati di importanza meno affaristica. 
servizio di un dato individuo ov̂ W Farebbe d'uopo che questi or-
vero dì una casa potente non può ! gani fossero sostenuti meglio j me-
che risiedere inì^Aa,città prima-«|^mo potenti sono le borse a loro 
ria, così ne deriva feWiati^|ik||gdìsposizione perqhò.meiì.0, efficacê i 
logica illazione che questa stampa'^tilBpéi^a'loTo ; non si prestino al-

II ministero dì agricoltura e com 
mercìo dira^^jp ftì^px^Atti nel ISSQ 
una circolare, pregandoli di indicare 
il nome, le sedi e-iì numero dei soci 
l ì tutte le Società di mutuo soccorso 
esìstenti nello rispettive provincie. 

Compilalo, sullo note avute dii^gre-^ 
fettl, Telenco dalle Società esistenti 
nel Hl ino alfiftìte^del 1885, fu in­

tonarlo a tutte le So 

- 1 

Marche 
Toscana 
Roma 
Abruzzi e Molise 

anìa 
Puglie 
Basilicata 
Oà 

. - :< - f t5*^ 

r^^và:. 

Sicilia 
7 

Sardegna 

Numero 
delle Società 

155 
329 
485 

45 
191 

48 
107 
209 
53 
43 
78 
68 
12 
26 

113 

218, 

dei Soci 

HKSK'SKSEM 

'C«gggegll2sin€9»' Corre voce, a 
m 

quanto abbiamo jpQp||'5(o di credere, 
non destituita di fondamento, che 

- A"<-i l̂ f^^f^^ìl̂ --^-

1981 
• - , . > f i 

viato un VenejjO 
Lombardia 
Piemonte 

a 

la qliàle quasi sempre per la sua 
a origine non può còrrisgc 

scopi generosi di ìdealilà, dispo 
nend(^%iftnvece di^feiipaggiori 
schiacci gli organi delle città ^mi-

meno nuovi mezzi e nuove facili-
- , '-\y :.-----V-

tazìoni ai grandi.% non si corii-
i pia r accentramento anche della 

stampa. 
Ecco ciò che II BacchigUone 

non sì perita di proclamare,fran­

isi;-• 

Emilia 
Umbria 
Marche 

^^Toscana 

••-'ì l-^-^if* 

Ne cÒEisegue fria le altre cose 
che la stampa delle città di pro­
vìncia secondaria 0 di circondano, 
éollretta a vivere della meschici 

I ' • 

ristretta vita locale, non possa pK.--
sperare e viva invece sempre della 
vìlà la più rachitica. 

Cosi il giornalismo delie provin­
cie è uccisQ,CQa4aato gpye danno 
m principif'mfìpfìdenti del gior-
liriismo e degli interessi locali la 

nelle idenlktosue condizioni. La 
que^toe è m g^ave dì quaUi 
che apparentemeiite sì po^sa sup-

cietà per averne noti'zie sul patrimo­
nio, sul movimento annuale dei soci, 
dei contributi e dei s u 8 s i d i , j | ^ ^ p | ( ^ 

afulle cas8^Ì^$l ì^ns ioni e,sulle i^ 
stìtlTzionì cooperàfive delle Società 
stesse. 

Parecchie Società risposero con lo­
devole soUecitudine; altre ritardarono 
molto, ed ora si hanno le notizie par­
ticolareggiate di <ìirca ĝfìO S^|i|t|j^J,^Campania 

ne furono date in 1 Puglie 
Basilicata 
Calabria ' 
Sicilia 

^Sardegna 

Afaruzzi'̂ ^ Molise 

^if<^M 

StringiauaQlaà^nque in lega;^ 
^^erriamo je fila; faccìanip ud(kQ| 
la nostra voce e sì reagisca con--
tra l^^cc^atramento^^Pil^ î iQllgpp-
lio della stampa. Altri.raeuil :.che 

ttende alla pubblica" 
zione dei dati particolareggiati perla 
Società che hanno risposto, si stima^,, 
utile di riassumere qui in^%n unico 
Icospal^gje. cifre sgaĵ gijinye già pub 

iblicate nella GaizéÙa Ufficiale Wà 
Régno. 

Per le Società che avevano resti­
tuito il questionario riempito, si in-

l. 

delle Società 
358 
679 
807 
252 
423 
463 

-224 
111 
142 • • 
172 
432 
280 
108 
114 
442 
41 

4'autorità abbia lifi mano le traccia 
positive degli autPriJtiHaflll assassinio 
del povero Oambiavalut^^sig. Polacco. 
Sarebbe una bella operazione invero. 

.̂=ftNfŝ îM'pffi>oB.o, — Nella sala terrena de!-
ralbergo Garibaldi venne dato un 
banchetto d*adclìo al dottor Ugo Bassi 
da otto anni medico cpHdòUo delpri-, 

^^ffi^^^ipartp # , qi^el^cppoiine. 
Oltre sessanta cittadini senza ài^ 

stinziooe di classe vi parteciparono. 
Contemporaneamente nella sala su« 

pèicipre dell'Albergo stesso una tren­
tina di.,gentilì signore offersero un 

8 923 j banchetto alla moglie del dott. Bassi, 
in57 ftoBlIralS^^Gran ipovimento sulh 

linea ferroviaria, pernii continuo ar­
rivo Sì cavalli. 

Se i l tempB^li^ mantiene buino la 
Fiera supererà ogni previsipne pel 
numero dì cavalli, che ai aspettano 

331,548J dall'Ungheria e Croazia. 
Lonigo in questi g ì t r t l f l i n ' ^ al 

12 coir-j viene trasforniato in una 
vasta scuderia. Dappertutto non si 
vedono che cavalli, non si parla che 
di cavalli e non ìsjì^iiincontrano che 

'%avalb di tutte le razze e dì tutti i 

28,006 
57, 
85,225 
5,075 

38,93() 
8,080 

16,729 
,37,271 

8,869 
5,026 

15,716 

. h. I-

- I L 

2̂;372 
10,32i 
"2,140 

f-

X I 

{ 

Numero 
dei Soci 

56,236 
108,168. 

32,489 
83,768 • 
68;i9àì: 
29,339' 

mantellU,v.«.l 
Î a validità dei biglietti ferroviari 

kcominciaMl'7 corr, e termina il J3. 
,, Ocolilol»55ll®^to>?- Da un'anno gli 
tvins^ghanti tutti del Comune dr Oc-

ch,Ì|àsUo.sl^te4tm^A#C9cnpenso per 
14^660 ; HI e scuole serali agli adulti da loro 
24,65£ ft^tte durante iiipesi di dicembre 1886 
25101 M̂ ^ e febbraio 1887; ma inu-
ndvn^x til'^fifite, sebbeiiè nòi^ sia mancata la 
^^^im premurosa intsressenz^^^^U^AttWifà 

v i . ; - , i v ? ^ 

Î L 
r^i-v 

M 

mm 

41,124. 
4,617 

753'Ì937 

d-

%. 

cosa sarà il giornalismo italiano pdìca, oltre al nome e alla sede, il nu-

È probabile |||>,,p» seguito a nuo­
ve verìflcazio^ìi si debbano conceU 
lare dlÌÌ*aTtiÌS%ehco p « t c h i è So­
cietà che le Prefetture avevano com-
prese nei loro elenchi, come istitmio 

39,988 i %fcomunale che vivurnonte eccitava l'Au-
13,708 torità governativa a compiere questo' 
15 7 6 ^ ' t u o di doverósa giustìzia, 

j ,1 ^ _• -

BdiÌTS©. -ràs-lie^proposte del Oonsi-
giìo d'aìnftyoisirazione del Cotonificio 
Vennero accolte con tanto favore che 
la sottoscrizione per le nuovQ..azion|,, 
sorpassi la somma di L. SOÓ'ÓOO, 11' 
nuovo stamlimehlo sarà in piena at-
tivi là„t ì iensi , col gen|i|ùp,,4SS9. Si 
dà quindi mano con tutta alacrità» 
alle nuove costruzioni. 

> 'J !• ^•AH. ; r : : Ì l r - " ""=•-••" 

1 
in breve volgere di tempî ?^ 1 mero dei soci, l'ammontare dei sus- a scopo di mutuo soccorso, mentre m -

1^ ^ h - ^ ^ A 

i 
' • - 1 

i.- t̂t ria-

http://mezaocli.il


fm . ^ • - • ^ ^ 

, - j^i i 

3.^i,.J^L.V.i:ri;l; 

. ff'r." WoB®€3Ìgli a f rc is to ' . .—. Ap­
prendiamo che la ofilma de! compianto 
pFof<*Fraijconco Rossetti, giunse seri 
mattina a Trento per eaacre collocata 
solennemente nÌt̂ ft)|DQedìo del Givicd 

g^Camposanto. - . • 
Trovavansì alla Btazione ferroviaria 

a ric6^ ,̂|f»^J,a salma il podestà Paolo 
OssMazzurana, l* intera Giunta mu-
nicìpala, parecchi consiglieri, le asso­
ciazioni Giii.t.dine, t civici pcmpierii 
con torce e faci, ajoltiasìmi cittadiniiil 

il: carro funebre era splendiciafBGato , 
aiìiiyjatoa pura dei frat^m Vinan t^ | 

Il comm. Giovanni pra|0fiari?sfyf||i|| 
tftovavnsi preeoriie alla titieata cerimo-
sia, quale rappresentant.eflIUniveraità 
éi Padova; per g'U Studenti Trentini 
pres|j),^Ìa. st^^p^, Università residenti' 

iic Dordi nonéfè^ì^f . |> | iC>loQa |p- ; 
liigo quale rappreseritànte^tàquost'uì-l 
timo, della famiglia Rossetti. ^:. 

La bara era fregiata di mdltf co-
a'OUQ approntato dàlia Università di 
JPadova, dai profesBori,dagli assistenti,. 
dagli studenti tr^u^i.|iì residenti a ^ 
Padova, d^Ua#fe^'glia U^^Ult-i e da-^ 

^ ^ i amici deldeftftto. 
Prima di trasportare la*8alma nel 

Famedio f a ' W à la benedizione e t ^ 
clesiastica; e nell'istante di caìairfà'i 
definitivamente nella tomba le diedero 
con commosso parole l'estremo addio 
l'avv. Carlo Dordi pel Municipio di 

per^ , rUnive»f ÌpÌPldova , il Mm^ 
Augusto Be Pahiaza per^lìBiblioteca 
e pel museo di Trento, il dott. Giulio. 
Bordi per gU studenti trentini e? per 
S'àssociazione universitaria di Padova. 

PloB»»! — Stanta la bene 
di Giove Serenatore si obbo oggi un 
discreto concorso di gente alla fiera 
pel solitUppbbato. 

Sono le uUima fiere dopo coi I la-
vorì dello campagne terranno di più 
lontani gli agricoltori. 

Adesso nelle fiere sì fanno le prin* 
5-cipali provviste di piante e di sementi 

é dì attrezzi rurali. Perciò il concor-
SO di g^nt^^^4pvr^fej|ai^^^ ^ndo essa-
Ffl maggiore di quello anche oggi lo 
sìa statQiiiealmente, il che in ìBpecia' 
lità desiderano gli osti, i trattori e 

t^'tuttì^^«egozianli elio ne sentono un 

feevplo \n^ • 
€)one Cei^rowiisrli^.— Gol treno 

IK^ J di Oggi (7) cessa il trasbort^^ 
sulla linea ferroviaria Bologna - Pi­
stoia e verrà riattivato 4lt completo 

^'^4;.-

i < i 

Mll'^Mpi^. 

.,•---

•̂  •-•:,'.1 = 

i^'^a'Èi^' 

servizio. 
Partilo ormai ai accettano di nuovo 

Ile spetlizìpni a piccola velofi|t^, ces­
sando per coW|uMà" l f l .disposizì^T^^ 

sili precedenti per l* olevaménto^^so-
|prataEi3e che risquotevansi durante 
SÌMntefvuzione delle linee, 

V 

gilsf>ii4Sei — In 
r i I - ' 

vista deJl%buona stagione, per quanto^ ? 
essa venga a passi lènti, ptfi^kòi co-. 
mincia a ragione a preoccuparsr dal-

^^'inaffìaràento delie strade. 
Quando fa un pò* dì asciutto sì la- ? 

--T-r-' n.'i' ? !̂'̂ f : 

. - , ' - r f f ' i - i ^[•'•'•-i^^ mm^ • 

tratta,^Wfràltanto di poiprof^i^sono 
I - L 

tanta cose più urgoiati che reclCàlkao 
una soluzione. 

•,A8*i^teif»r©ME, —Nel giorno 24 
presso là Div. l i municipale; si terrà 
un primo esperimento per la vendita 
air asta pubblica d* un tronco dì stra» 
da abbandonata in Volta Berczso e 
precisamente tra i Nfimeri 1135, 
1137, 1170, 1175, e 1292 del Comune 
^^g^^po di Salboro. 

La superfìcie chejXa^^TO^Aftl J t e -
nicipió è dif metri quadrati settécen* 
tOBOssantauno ed il dato sul quale sa­
rà aperta la gara d fissato in lire 
penjocinquantadua. 

La s cade i i i ^^ r l* offerta di migU|^, 
ria dal ventesimo viafliflBsata al toc* 
co del giorno ilPSlTventuro Maggio.. 

lspi&3^Ì3esiÌ ©€5®l'iaalléìi«5iU- ;̂;>Pro-
Segugiido lo informazioni date ieri, 
Éiiai^Jyifl grado di^iiotificare che ad i 

>iapózio.nare le aĉ uple ..classiche non 
ié^vSnàlive, ' nè . , pS^g ia^ ' ^ |Ua pro­

vincia di Padava fiìrblo incaricati 
Michele Rollè e Giuseppe Roberto,,-
Provveditori agli studi, il primo a 
Piacenza, il secondo a Macerata. 

La visita sarà fatta insieme a! no-
sliàesìmio Pxavv6dito|e Augusto Ko-
mizì ,05 sarà (ttcnm1iÌ0iai||44P corr. 

l^r^ Un signore di ani spediva a 
Moretta al di là dì Torino una focac-

,i-j.Jsaii;!;Sr' 

• t 

•i 

SBefSta lunzione in CUI scienza a patri 
' •, - - ' i 

3i accomunarono cosi splendidamente 
nella patriottica Tronto, rappresen­
tata da illustri e venerati vìventi nella 
cerimonia in onore dì tanto illustre 
decesso e^dove i sentimenti nazionali 
nei ricor^Mlr^"^^"^" 
di tante vî pide speranze per 
nira; Trento^ha ovunqueria^ottare per 
la patria i suoi più nobili figlia- Ca­
nestrini, fra gli altri, o, Padova nella 

L I -

scienza e Barat t i | | j fra le armi d'A-
frìc|^ll?j^.ae^ì%||Vde^ de|te^c| | ,nza 
come nelle aspii^aziórii patriottica, e 

•^-MiS' •^t-

^minare; quelle nìlfole dì polvere i g ^ 
vinano i vestiti; qaKla nuvole di pol­
vere cacciandosi per le finestre e le 
porte noi' negozi o nelle abitazioni 

^,royinaa&jQ,,M0icipì mobili, le tâ '̂*̂^ 
^ pczzarie. 

Il fiisiinia di ciottolatcMdllla città 
vi avrà la sua mass ìKrpWe di c a f p ; | 
ma noi non rivangheremo lo colpa dì ' 
%ìciuno G ìuvecQ ci limiteramo innanzi) 
tutto a constatare la verità del fatto 

t chS f fatti riesandoU non ai canc.elianop 
,Boggiungeflffiò^ poi che un rimedio, 
por quanto pnfzìUé,deve9i pure e-
scngìtare. 

Equesto^ta nel provvedere a tempoii 
a un razionala èistomadi inaffiamento, 
llhza attendere troppo ì calori mas-

FaMtóbnte irfc^ MB-%^ìunta muni-
cipale, non e è vera amministrazione 
e di questo come di qualsiasi altro 
iPi;pvvedìmento, per quanto :più ur-
g9n4%non se ne f̂ irà nulla I 
,/No^-^arò r0ndì^mg.Ri |}^ |^P^ r^-

polacchl^|i;fi^ cui vi sarà il vescovo dì 
OracWa^ Quelli della Stiria giunge­
ranno mdrtedì. Il 25 poi safà di ri­
nomo un convoglio di tiroleai, 
\ No abbiamo adunque par un p^ | |gj 
Bu^a viaggio, signori I 

Nel complesso però passano quasi 
inosservati. Gi si è'fatto propria ménta 
il callo.' 

Ss3£iir>l̂ i9 8 a M l o n Ì « -^ Sul ca­
nale alla Riviera San Luca sì .ferma­
no le barche par SQELJ|C|P la sabbia. 

.gljijnoonvenlenti che ne derivano 
sono grandisairai; quando piovo la 
strada si muta in un deposito di faî -

^ | o e quegli operai mutano i vicini 
portici in uno stallo. 

Eaccomahdiamo alla cuardie mu< 
nlqipalì dì invigilare e togliere quel­
lo sconcio veramente grave. 

h 

Slltóig© lsMt!i5i«ìg|fcssp|o-, -*.;. Ab­
biamo letto questa mattina in una 
corrispondenza da Padova all'Adria* 

Jko ài una grave rissa fra 40 perso-
^na avxensfca giavedi ser.a^Jn Piazza 
43ap^iai nella^quàle pafe^ct t lpi ivì-
dui rim^èero malconci. 

' ' I • ' ' 

/Da nostre inv«stieazioni fatte tanto 
ài Tribunale^: guanto alla Questura 
coma pura all'Ospedale non solo, ma 
bansi aàtìh.Mai bo(ttegai.,edKM>ìtànti 

p. ,^armini nessuno ha potftà'^'darci 
Schiarimenti di; sorta al riguardo. 

E; sì che par una E-issa coni treoien^'ii^i^^ 
i.ri-L'J'i'-' • -

da doveva muoversi anche la statua 

#w 

cali e istrumental! a cura '^ incipàle 
della signorina Èìlsa Bonorii assioma 
al S!g. maestro Bassi Camillo, iìccom-
pagnutora di piano. Durante il con­
certo l'ingresso sarà dall' angolo 4i 
T̂ ig,. QigantessB. 

I l S&lmrlo «iSI B*. 9 , registra dùQ 
contravvenzioni a venditori di pasta 
pel giuoco clandestino delie puUottole. 

I s^ iSt i^e l9ÌMgilpaI@. —- La Banda 
del Comune dì Padovaj^s^arà dqjGqiajjì 
domenica dalle ore 1 alle 3 pom. in 
Biazza V. E. un concerto col seguente 
programma: 
1. Voìktt Scintilla, Grandi. 
2. preludio sinfonico, IGoti, Gobattì, 
3, Valzer, Violettes, WaldUìiifel. 
4, Finale 3**, Linda di Chamounlss^ 
5, Pot poutllyi Donna JUakìta. Suppè. 
6. M8^a,: t ì 'Arles, . ; 
•, S^irgggrasirasaa dei pezzi di musica 
che eseguirà la bunda del 35° Reg­
gimento Fanteria domani dalla ore 
1 alle 3 in Piazza^l^Bi II. 
1. Marcia, Î ^̂ 'N. • s 

3. Valtzer,jZ.es /Im^ricaines, )^fgnor. 
4< .Duetto, Gnarany, Gomes. 
5. Marcia solenne, coro, inno, Uegtnot 

di sim^GoìMÀ. 
, • • ' i 

S u a «B iti, " - Al cafl'à: 
: ='«̂ ^ Garzone, questo damino à i m * 
pos|i]?Ìlo3l(liezzi S090 marq^ j j , ^ ' 

ILg,ar?^^e, co|[ |^yi | i | | i^orrÌ8o: •• 
—r II signore ha perduto,^: 

1 - .-i-U :,jJ- „ . i i L : ^ . - - T • • . 

- I - "y 

:,,;̂ del 5 Aprile,,. 
ÌSa^oUo'i' MÌÌBCÌÌÌ N:'"7^f^'Femmine 6. 

. ^ ^ 

jòia ; a la focaccia sarebbe giunta a 
^mèaizo ferrovia, ma vicaveraafe.poìaé-iii'dii Petrarca, se non le due Guardie di 
imezzot__.....i,,... ^ _ . - ^ ! ^ r f ^ * ^ ^ ^ ; p , ^ | . ^ ^ ^ e h a s ^ n o , | ^ là .per spa-' ^^I^^UIM^ Mt^-mM^ m^U^ 

^iaÌe' 'servìzÌQ|:ri" -̂  ;•;, , 
_^^^^'ffea^®Terai.—'Splfendidamen-
ifle la replica della Serva amorosa. 
Concorso assai numeroso. 

~ Stassera 11 fratello d' armi di-*̂  

—. Quanto prima serata :ft̂^̂^ 
del principe dlF-BrìUaSticav. Olatidio 
Leigheb, col seguente programma ap­
petitoso : 

' Il marito di Babette commedia in 
3 atti di.HLMejlhac e GiUa: 

?..,. Cjonferenza di SaiailU tenuta 

rana rotti i suggelli^e,;ia^focàc^ia,an|jb| 
zìchè intera, era soltanto mezza.;L'ftl-s 

. I • - ' L ' 

tra metà era.-, stata mangiata a mozza 
strada] Oh! la sicurezza dalle merci 
viaggianti in ferrovia! 

I p o l l ^ g i - l m i . '-^;^E,- i • pallagrini;, 
lÈonifnuanò W 1 Ì r É * r é a caterve dal?:^ 
^«SSffili'-'via di Nllfitiitìli :e prosai, 
•'guono poscia per Roma. 

iSi vedono le vetture trasportarli al ' 
FSanto e di là ritoroaraane in t u | | | | 

fretta, dopo ascoHa^tWà Messa e fatt 

w? 

vere che loro a '^^^^^ ^':^tm^^"W^^§. 
I 1 : - . -

ìà 

che accogliendo ieri in modo fanlf 
Bolenne la salma di Rossetti accen- j iochè 0 si gpjeftìa 0 no'Jlfuàhdo, per 
tuava ancora una volta queste nobilifllì quanto prdv'vIMfìamente, sìHha in 
a8PM]|mnke^a.,^he #*anta parte di 
quesf* Italia^f.a dirla^*H3(||l6 ^^XO\Q del 
Gran R a ^ tóttaf M èoiftcompiuta ». 
"Viva Trento. 

un, Bs 
squisito il bravissimo Visentirii dflìf' 

àCfoci Bianche naì- Salone dell'ex re- f 
I 

fottqrio dei Minori Osservanti. 
Alcuni pòchi però si disperdono per = 

la strade e vìsilaB^. i principali moR 
'^Mmn^d^.antrpa^^f tbhe, in ' questo '̂  

Essi arrivano con speciali convogli 
a loro disposizione; ne sono di tutta A 
le apecie^e colori, molti pinti, Alcuni F 

.Dortano.foggie strana di vestiti .por 

» 1 

, . r t ì . -^ Deto,g |^ore Auto^etta 
^ftt'MassimiUano di anni 4/,^.possiden,t0, 

coniufzatft nr/iVanzelli Giuseppe dì Oa-
Spa^e di'anni 4 1|2. 

Un bambino esposlp. 
Tutti di Padova. 

Ĥ 4̂ N̂̂ ^ Aprila, ' , r,>,. 
Wa@eÌS® % Maschi N, 2jP>̂^̂^̂  1. 

l^StìiS'àS.— Fontani Eanghetlo àu« 
toìiia fu Antonio di ahni 23, casalinga; 

dalliartista 0. Leigheb. 
\a erso GomiGOfein un 

^ 3 ^ F ™ F " . Ì H ] | [ J ^ ^ ii^^_^i^ i ' ' ^ r - ' • 

è l l f ^ ^ n t r p e r farcene eco; inquah,., ,^c|ii |ferypnWìf^ 
. - . . . „: „«..M^„ « •^^^^^r.^. Jà^ I b p r i f e ^ l ^ P ara di I f l r t e -

nenti alle provincia delrArciducato"^ 
mano,.il poterei bisogna pure esercì-
tarlò in qualche, modo ; altrimenti bi-' 
so^na p ^ r e U . . t o a "^ '̂̂  cor^ggm dì 

^teifrie ad ogniiiJsostcf^QhjLmpa 9̂^ 

inatto. 
Presto le due novità: Sergio Pani-

«è dramma in 5 atti dì Ohnet ; e 
'^^Resa a di|£f;e||pne di Gìacosa. 
•• CfoBft|§|^|."'-- Al''baffè.Ml)roinrll*, 

I l i Bffirrièira ferroviaria fiim-i porta' 
; ^0«ìunga domaniJ(ìfemeniS^^''a¥nt1 
or© 7 pom. concerto dei ciechi'fra* 
stelli Do Gnrstembrand, 

coniugata ;?i-̂  warcnioneaniònia fu 
| S f » W a n r Ì K 7 ? ; d«^s t ica , nubile; 

Entrambi dì Padova. 
Caravaggì Giuseppe fu Fsusti'nojji 

anni l i , pittore, giroviago, coniugafo, 
. ' i I ^ " • ' " ' ' ' 

• . ^» 

ipe' 
, WsK^EPO'^asrill. —Compagftìa.'G. 

B; IVii^irirjlrii fr,aieUg, d'armi,.— Ba­
gno freddo • 8 112 " 

(iJ^Vî v^V .̂̂ lk'-î l :J^:1. H-

'<-' k 

•'ì^jiw;-^'i>gL:jv.'>V-'i^:i 

I? I 
.. f-n-->p^-'i^' 
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E . SOUYESTRE 

Due dì essi che venìvatiò gli ultimi,|, 
si^'feFnS®!^ ad un tratto allo^^svoUa 
della salita. 

"Uno era un uomo di circa cinquan-
t!aiini dall'aria sorridente e afi'abile. 

E'aUro, più giovine, aveva invece'̂ î ^ 
| > ? l . ^ V ' # i ^ ; 

MìiS 

TJI<T 

'i>^k-^t' 

- -- Traduzione dal fi'dilp^ 

propriamente d'Austria ;: il secondoj> 
' eonvoffuo era composto di pellegrini 
..della Boemia, Slesia e Moravia, 11*̂  
^convoglio di dg^^pi sarà composto di^ 

jjji^jriTnigTa-^gn^gt»tfifi4i^ 

àiSfSSnon . posaono star-viGiai.senza,; 
faréi!lifl!tuòrra.'/ ., ,-: \. .:..„;:.;..• ''^ 

uno del lati delle cose, oueino: 
è il&lato triste; ma ve ne sono a l l r ì | 
dei quali non parlate mai. I vostri 

|(),cchi stanno S|ìa)pre fis^i sul vulcano 
che i^^& all'oripp)s||,^e^non vogliono 

.«s 

s^i-

J L 

• ^ ^ 

ip-^ 

,1.' 

^ ^ • 

Un6araeiii;t|'prei^pciipa^ 
Egli lasciò îl̂ iirje i suoi gguai;^|fal3tìfssftr8i swl^ di g c a p maturò 

sulla campagna già, mezzo seppoliita che ondeggiano,' ai vostri piedi; Insbm-
_ l - ^ V ^ l ^ - M l I - - - l — i ' ' 7 1 - l n r i ^ - r \ i " M l - ^ i - \ 1 "l _ H 

Y-^-

ì^'^. 

Ci trovilfmp agli ultimi giovai del 
snèse di settembre. 

Dopo essar caduta-tf^'liOi-ròltìp 
la giornata, la pioggia era ffialÉantà" 
cessata, manna nètjbia folta copriva 
S.t cielo, e qujtntuiique fossero appena 
le quattro-dei pomeriggio, pareva già: 
notte. 

Una pesante diligeftz|i,,,.„J^||cinat#*; 
da un rinforzo di^avalliì^PJSaliva còìn 
gran fatica una dello colline che sa-, 
parano BelleviUe da Lione, è i posti-1 
gUoni camminavano a fianco dei qua^^r 
drapedi, f^ijjiandosi ogni cinquanta 
ffiaaai per^^tftW.agiodi ripi^tt^rfiatol^ 

Anche ivviaggiatori, cedendo^airin-
vjto -dei conduttore, erano discIsiMall^^ 
carrozza, e facevano la strada a piedi' 
malèdic'èndo i cavalli, la pioggia e le . 
Strade crtftMve. 

nella nebfita, e disse al suo compagno ; 
-ìi-"̂ Che tempo e che anno, cugino 

Grugell La Saona è appena ritornata 
^nei^ | i |M*Ov^A^Mfe| ie valli stanno 
pgf-Mgaejpe nuovamenteJagi|da|!S. 

— Dio ca ne liberh^i^pontranQJiiri-
spose l uomo dal volto sorridente.'Liar-
cobaleuo può comparire da un mot* 
mento all'altro su questo diluvio. 
, --i'\S3|.èTÌspo il viaggiatore chia- • 

©aM) aontrario ipo un po' d'iif^piiip: 
Sflî cne avete la manìa della speranza,. 

^ 

•ffi'^Ìa^ii?.i-

SGiacomo. 
-•'-'••-'«^ 

— Come voi quella ^àeHó scorag­
giamento, Darvon. 

— Non sono forse nel mio diritto 
fepp^^,.gl^a^^^;e vanno l | . p e del 
gmóhdo? to| vedete voi la^^cèTl^or^ 
5;dine, la pro3p^ntà||j[inon'senttfyar^ 
*:)pr che||l|incendii, dì eplclemié con­

tagiose, di àiluvii e di assassinii! E' 
ciò che vien risparmiato dalla mali-

ita degli uomini d̂ annientato dalla 
^ I t g n i t à dalla natp^^^preM,an^hé^' 
da materia bruta par^ abbia un ìstìntcìi 
^̂ di distruzione. Gli elementi sono corno 

|ai(^-n;;i 

ma, VI è anche della fencita nel mondo! 
—piNon ne so niente, rispose Dar­

von in tono dì rammarico* 
r 

—--- Ma ,̂ sî i sti^^so, non vi trovate 
forse collocato *ìuaggiù, fra i più fa-

• I I j ' ' i J ' I j i ^_ I r 

yoritiT i 
ATTT E' vero, GiacomOji;?er nondimeno^ 

non ho potuto trovare, in tutti i beni 
che mi SQUO ^tatì accordati, la pacâ -

Wla%o(^|i9jv|M^. 
Che potete maid,?!siiderare? Sic-

W riòco, ch'orato, ed aVeto una famì­
glia che vi ama I , 

,^ Si, riprese Gontrano. Ma il mior 
patrimonio mi ha procurato il penoso^ 

.Drocesso pel quale torfio da fare un* 
*f0lo viaggio ^J^icgjiilia mìa buon%y 
riputazione non^ha' impedito al miOiii; 
avversario dì farmi ìngìunare dalBua« 
avvocato,:>e;quaiito alla mia faraÌKÌìa... 

— Eljbeno? domandò Giacomo, 
iî iii Ebbene,; mia spralla, con la quale 

fàvevs stPP^e viMUto affettuosamente..,* 
ièÌÈineco|a collera... 

Sara lina lite drbfdve durata. 
No, no; sono stanco di rimetter^' 

^ n 

IL^planoforte. rimane poi sempre a 

^luiiquevora. ; 
— Domanr domenica nella Birraria 

rattoria San Fermo si imprenderà 
tpure una nuova seria di concerti vo-

senza profitto, ordine ne' suoi affari. 
Hb troppo soifarto g e r j a sua man-
canz8w4i,r^gpla. e di ragiqga, 

•^ Pensate al suo eccellente cuore 
-& perdonatele. 

i-^ Oh ! 80 che troverete sempre 
qualche ragipne perchè lo mi pren_d|J 
i miei dispi^ceri:uiii^^4^^^ pazienza!) 
Avete una ricetta plFoani feritadeU 
'anima, e, se vi spingessi un pò, mi 

provereste che ho avuto torto di la­
gnarmi, a che tutto va bene nel mondo, 

i-K! Dimando scusa, rispose Grugel. 
Vi è nel governo del mondo più (l*tina 
coHa che mrferìsce come vói. ^ a non 
sono sicuro di poterla ben giudicare.'^^ 
W^fììS%«ÌÌEf^gran misterordi^a» c o n ^ 

" p W i a m o p c h i i S l i i W e b b o confas 
earvelo ? Vi sono dill i ore nelle quali 
mi persuado che Dìo non ha affiitto 
gli uomini con tanti fiageìli senza in­
tenzione. Fortunati a. invulnerabili si_ 
sarey^i;(? m ^ E É ; . o g n u n o ^ r a b b ^ 

<̂ calcolato £iuUa sua forza individuala, 
*éi^^sarebb9 con^p|siciuto ^ei stin isola 
^méiVt̂ ^% sarebbe:, ^enza aimft^|iji^p|| 
W^^fi^i la . La deboWm ha ìnvW 

^pqifey^^ia© Sabaio^^^ Mĵ â o Baìbo-. 
lini d° Francia,4Ìi Boloanu, pit-. 
toro eccellente^'MteO 1575 ~ S. 
Celestino-

I l I -

fi^fei^ps^SI© gg Doynenica — Muore 
DònizóUi:̂ (̂J|̂ dÌ̂ ^^^ sómmo 
conipoBitqpe^femusica^J 1848 
— S. Pìpuiaìo. 

• • L -

' " - i i i i , t I I 

W 

• ^ ^ • | 

« 

% 

-'Ì:?^J.';-r-'l.f4* 

i costretto gli uomini a ravwifelnWrsijia 
:« soccorrersi, ad amarsi; il dolore è'di­
venuto un legame; à a lui che dob-

,,|ijamo i più dolci sentimenti: la rico-
ll^pscanza, l'abnegazionQ^e 1^ pietà! 
; —Bouitìsìmo, distìc Darvon sorri-
dando. Non potendo sostener che tutto 
ètóEono, cftJiSiMe pffftWe ch§ c'4 

- / - . t l i - - ' 

^̂ ŝ !«n""»'i wmm-
del bone nérniale. 

— Qualche volta, disse Grugel, state 
|SÌg|ffo,;:chtì . n a ^ ^ | y m a l 0 x è . ^ 

luto. Wicieftff t^Md^'in prestitodeì 
^jrimedil alle piante valenoso. Perche^ 
ii-non sì potrebbe trar qualche vantag-
fr^giflf dalle disgrazia, dalle traversie e 

4aUe,eai^o^njJ Predetolo bano,, Da^^ 
^^B?^#^^^'^ m|n^|^Jaumai:io tanto 
ipOveró che non contéùga dùalchê ^̂ ^̂  

; ticella d'oro. 
— Perbacco! Vorrar allora sapere 

' 1 I ' " ' i l 

ciò che sì troverebbe entro i nostri 
compagni di vìaggiol sclamò gontrà-
no. Vediam^^ cugino, pasMjî mÓ->iiàf̂ M' 

î sta quésto cui:ioso ^ campipnlidelU no-
atra razza,' che noi proclamiamov-la 
razza più morale e più'^Utèlligentel 

''rr- E' corto, ripreso Giacomo sorri­
dendo, che il caso non ci ha punto 
favoriti, 

— Non importa, non importa,.,to9 
Dai'vou che la sua mi8antrpp|a ren-
deva di umor cavilloso, Separiamo roro 
dal minaraló, come voi dita. E pei" 
cominciare, quanti granelli sperale di 

iitrovarna nel marcante di buoi che 
I 

ca^jnina innanzi a nolV 
Grugel »ji|«.ift teâ f̂t, a sgorsea pò-

chi passi il viaggiatore mdicatogU dr' 
suo cti|;ìno. 

Era un pezzo d'uomo in blu^a tur­
china, che seguiva con passo grave 
l'orma delle ruote, terminando di r.O" 
dera Un pezzo di pollo. 

(gmimal^ 
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pare 
una leena della vita roale accUduCà, 
in teMro;^itÌa tem replica deldf*^^' 
ma della BarnUardt.' • 

^gtÌii*^IÌa:^àttrk;braPÌctìfpéltft:^co-^ Ì T | Ì n(\* M t l l t t r t 

giato.M e questo nop$^j i viana ri,ve« 
lato dalia moglie nértnomento in ctìl 
essa palpita per là vita del bimboM^ 
al marito, che vorrebbe impedireohe ' 
lei ed il suo nipote .^^^r^ssero pèUa 
camera <)ove quetrmnoàénte agonizsa, 
grida: sebbene, sprlto a suo Da 
d r e » — • • : :. . • ; '̂  •• 

Pe^ohè IPftlpOt*' è medico, cbiese il fiìjo sigaro, ma l'altro « n * i 
ReràXin te resa i Je l dramma scornai* rvitti ad ®;ire . lisci mfatti il 0. in-
re .di fronte alt interesse d63|a|p.da.8ìem6 ad alcuni Buoi >araici, e subito 

edXa |9®K u n »Sg 
^ pralungo presso Biella, un giovi-
astro, certo À. 0., un pò* ubb . i ro , 

entrò: in un'osteria, e vhto il giovine 
0. GÌ, con un bel eigaro, glielo strap­

ipò dj bocca dicendo: « Via quel si­
garo,^ buflfonel »#Wgiovinq offeso ri-
cbìeée il suo sigaro, ma l'altro 

. < . • > . .•-., 

222 
alò 
340. 

50 

• ' # 

,Si p"ò dire che i viati ci attendano 
j,mel corso di nostra vita a guisa di 

»lbergatori"pressa d^ei.^.uali è d'uopo 
succossivaménte aff'o'^ìure, ed io non 

f̂ jsaprai dire SQ^̂ I* esperienza ce slkrf*' 
=̂ 'élWé evi tire,, se ci fifsae perniessp di 

intraprendere due volte lo stesso cam* 

'6 

Mfjhtre \p^ ^onteaaa Marta, attfffita 
e sconsolata, geme in supplicazioni ai 
piedi del generale, ecco^ un yptìjo con-̂ i; 
fuso daur?pl£^lflteWlWnfl.r(fi 'na^, 
Gli spettatori, turbati nell'apsìa del 

ta 
pito di sedie mosse con furia. Una si 
gnora, pallida e ti^ 'OTfhièVÉ^tre:»^ 
uomo^iSuUa cinquantina, elegante è^^' 
florido, esce dal palchettOi furioso. La ' 
Signora io segue parconanao. Un rU'v 
more idif porta cHìtìéa cOU^^^viiUlSza. " 
Bui nulla JoMWt^ ' t tm l e vóci, qiiaail 
dt alterco SI eeguoao uè' corridoj. Poi 
Silenzio. La fappresentazìpne continua. 
AWifhi corrono nel vòsiTbotB? E dopo 
un poco, il vpclp viene dalle quinte.^ 
gli attori gu|y^fanp,.depiì:Q^ feattMip 
momonto di perplessità. Il pubblico 
non capisce, sì indispettisce. Poi la 
recita prosegue. Ma ta curiosità 'W 
morbosa. 

gl'ubbriaco estrae di tasca un coiieUp 
^e jo cacf̂ iìî  Rei corpo del povero gio­
cano ren(|éndolo air istante cadavere. 
Quéll'a belva fuggii ma poi ritornò 
col. pti^hkl^lJfl, maiio^ chiesi^; ÌÌO la 
vittima èra morta, quindi avveiìtatoai 
sul caaavorepi^lo calpesto coi pied'> 

^bestcmficiìandò, imprecando. 
Niun astio antico, niun rancore vi 

era mai stato fl'i di essi. 

Un'encìclica clelPapa ai ve­
scovi prescrive iu occasione , del 
Giubileo, nell'ultima domenica di 
settembre una cerimonia espiato­
ria e naesse soljijLnl di requiem in 
tut to Torbe cattolico. 

11 pellegrinaggio francese si 
còsti t t ìf ierka Parigi; ne partiiiono. 
30i}j che cresceranno durante l i ' 
viaggio; giungeranno a Roma do*̂ ^ 
mani. 

Oggi si terrà un meeting di 
fabbricat.a,ri e venditori d'alcools ; 
numerose sono le adesioni. 

« r t , giornale S|iegaWfig1bnS 'poìHI-
ebe che so^o di ostacolo al prdgetl*-
to matrimonio i— Secondo le iieSiia-
razioni di Bismarck al .IJoichstaj^, tsk-
Germania deve restare comnletam®m-
té;^Ì8^ìa|.,c)ressata nelEii questione bul­
gara, onde conaervaraJa,,pìen,a fidtsmat^ 
della Russia e .dell'Austria, Tale fìclm-
eia sarebbe subito turbata se AleSv-
Sandro, jlupiù, odiato avvei^aarid dell» 
8i|rr4(^A''*M9|» genero dello impsm* 
lore di Germania. i 

I ^ ' 

A./4*^ettuuo, presso Eoma, il cara-
^JtM|^Ui:rfrancesCPGazzaniga.^i^M^ 
retjatoBi presso i torrioni delraatico 
CastellOi fu assalito, disarmato e fa-

i tre indivìdui. Si ó gravemente 
teme che il caràbiriièi'e mogjtà. 

'̂ •jinmo. 
i- * Alloichè i vizi ci lasciano, ci 
I lusinghiamo essere noi, che li lasciamo. 

_ • '^ . . . : .• ^ ; ^'-J 

• 1 

I n&mM g r » w L -^ Perchè un tale 
guarisce di Una polmonea, dì una ti 
foìdéa, d'un vaiuolo,^nche gravissime 
«d un altro .muor^ irireparabilmente 
dopo pochi, giorni q.uàntunqp questo 
ultimo sembrasse più forte e vìg'oroso? 
Èa riagiohe è chiarissima. — Perchè 
iUprimo avevaJl, sangue,meuorviziato 
dell'altro da eleme^ntì eterogenei. Er-
|)ete, scrofola, scoirbuto, reumatismo, 
ecc. E* una solenne verità. La maggior 
l*aìì% dei. vivè^l\.p*[J4r eredità, 0?pt̂ ^̂ ^̂ ^ carrtizza; che 

fi 
HI,-

ri 

H^ 

puse indivyMÌ,ÌM|tP»iticipio della 
tor vita 0 col progredire del tempo 
subiscono tali atterazloni nel sangue 
che li predispongono ;a gravi e spesso 
fatali ijntemìtà e gut̂ i, a. epluigj^ton 
tftli predisposizionili^ì«i .esponease' a 
cause morbose. DiinquefeDunque per 
provenire gra«i sventure spesso fatali 
bisogna purìfieft;re il sangue una volta 
all'anno nella stagione che si ^vili^p 
pano maggiormente ali umori, accet" 
4ate u consiglio prendete lo sciroppo 
dF]Parì|Ìina compot l t^ l^ao t t . Mas-
ssolini di Bom^) che è il più^ potente 
depurativo del sangue contro l'erpete 
Efl scrofola, lo scorbuto, il rGumàtìsmo 
€ che^p r fues i e 111 virtù fu prè-
iHiiat^$ì|n medagVa d'prò al merito 
ehe èllÉptfelgrande dolio onorificenze 
Bella scienza e nelle industrie. Costa 
l . . ; ^ ia bottiSlia. ; 

tìtìpositi in Padova presso la drb-
r5;hairia Dalla "BiarcÉffà^^it^eMPoptici 
4Ìfe%f**'"i^*2^à cav. Roberti - - Vi-
causa ft^rmacia Bellino Valeri'-^-Vo^ 
nezia farmacia /Jorner —verona pres 
fio/l'amministrazione del giornale VA' 
•rstia. _._,--•;,. • ; 

Ed ecco che, a slpfi-ro calato, sì dijff 

mazioni e te frasi aiTerrate in a.n|,si 
viene a sapere che la signora uscita 
dSt palco era trasporttfà mozzo sve­

li sìgnpro 
6u!la,„cìnquaia^ina, dopo/alcune frasi 
concitale e terribili alla signora, ra-

fveva lasciata ed aveva inilaU^imcor» 
^Wlido come un pazzo, la p t ^ r ^ e l 

pali;g|peni,ecj=.9h6 giunto sulla scena 
avea chiesto dell autore. Sarah si tro-

^ ^ ^ i - T j •_'• 

vavtt nel foyer ùegW artisti. Il signora 
lljrl entratSft^imòztFRVMelta collera 
dava>> all'accento di lui-ooncitazioàiiì'e'd 

Mandfirib da Fiume: 
i Ilyachtìmp^riale GreitóÌ»i?MlÌ«j 

presso Pago su un banco di sabbia. 
À tordo si "trovarono il principe ero-

.(iditariO Rodolfo, la pK^cipessa eredi­
taria StefA|iia„,gli .ai:ci(iu^i F^i^ 
nandod'Este ed Ottone. 

Da Fiume a Segna partirono piro^^^ 
fscafi per prendere a bordò glillgustì^ì 
^ i W l a g g ì ^ l Mip'^^^rpiendido. Noa.; 

v'ha alcun pericolo. » 
j _ _ _ ^ I l 

Dtciottòi ^er^ttno erano ammontic­
chiate isi Un carroaaoneKtcol qualeS^ 
impresero una gita di piacere^presso 
Màrceiiona. SI veicolo stracafico ri­
baltò ,e4l^ personp mpr(rtfn5.3wLcol 
po|Jèàlt^^^furono più o meno gra­
vemente ferite e contusionate. 

Mi& d o n n e a l g;ow(Biì*aaó 

Non si dà peso alle voci delle 
' r ^ ' _ 

dimissioni di BiHnria|^g.k.Ja Cancel­
liere della Germania. 

Saracco è tornato da Acqui. 
Gréàrd, ret tore deHHoiver-

sita della Sorbona di Parigi, r ap ­
presenterà il ministero della P u -
blica,|:IgtKuziqt|^^Bdi Francia alle 
feste del centenario dell'Università 
.eli B,()ipgna. 

Don^'^Pedro, imperatore del 
Brasile, 4%u^tèso a Roma: visiterà ' 
il Papa. • 1 

mmi=z Dalle visite di Menabrea a 
Gob le t s i ha la convinzàone che 
Tattualè ministero fraWtse è più 
disposto ad accordi commerciali 
l]ta.,i|ì^jl r i t | e n a , ^ s a i debole, co-
sicché*1ìòn et-àd^r ad tìlft défini-

Il ' ^1 

zione. 

^^m^ 

MÉ'lH I ^ J - i J W nTMj^.htnm.i—ji^'B^w^i m *i.."^]*'»r*fcMgm<>MiTi*Tî ^»Miin!M.jgj 

u- -^ 
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tricG4 il signore, vi era stato un diit-: 
1?^?^teime990,«vda* gestì.^^,^iàIVe 
ì%l̂ (̂ nazioni, sabbe»e:sottovoce,;paréva 
una sjsìegezione. Il signore era andat'ò 
Via senza neppure salutare ràtlrtce, 
codiei^se avesséil^eil^iyikcdMpireuna 
vendetta ; l'attiriffier̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
amici, ma eri^^viqentementepurbu.^, 
non sbrrid"va : anzi, a uri complimento 

Ss 

[Agenzia Stefani/ 

. — Tra le acclama-

I r a ^ ft«— 11 corrispondenììai 
del Times di Barlinp conferma |*ia-
fcrma2Ìone.ridoUa Gazzetta di Ùplomà-
circa le dimissioni^dii Bismarcfe. Dice 
che la Ger^9pia/att|\%yer8a unja orisi 
di canceUeria,molto pùaefia.diqueUar 
che, la inquietarono sotto il regftCR 
dell'ùltimo Infiporatore. ;i 

Beiflliiìio. ®b •~ hji NaUonal Ze%" 
tùng dice che il consenso rdell' impa* 
ratore al matrimonio di |klj^andra-
fu escluso, appena sé no co»sidorò U 
iato politico. PorciÒ Bismarck non ha 
nessun motivo di dimettersi. 

C « 1 » H S 5 B , 6 . — La 
Zeitung ha un articolo da Berlmo-
dicentft 

ll-4nDperatore Guglielmo ha impio­
to gli ultimi suoi giorni a dedicare 
al BUflcessore come testamento dora.-
turo i suor più intimi penli?ri. Eac-
cornandogli di avere^^*ìg%||di alla Éus-
eiafré di rispettare la sùscettibiUtà 
dello Czar, esprimendo cosi r idea po­
lìtica a cui rimase devoto per tut ta 
la vita e che negli ultimi'ihni divea-
tò patrimonio comune di tutti gli «o-
mini politici teaescm. 

; L ' articolo conchTude, e.-ipr!meo{lo 
fliulti che si continuerà pura nell'av-
venirf^^i»c^,ta,;,p^m;ica moderata,,riser­
vata, anciie facendo dei aagrilìci-

C^s© ©«sflsìisMss'cillall.;, 

^•^X'i'-

aioiii di una folla immensa,tirSovranif 
sono partÌl|^per Roma alle ^8 e 15, 
accèWpagnaiì da Crispì, ótsoquiàti' 
dalle autorit'à e dall'ambasciatore in­
glese. 

-,~-L •f^.:^tì^^^^iMiìh 

T , r. ^ X 

Le elezioni municipali a O^kaliiìossili 
nel Kansas (Stali Uniti) hanno cKìarf 

«mate alla carica di sindaco una donna,^| 
e pa^ecclìi^ aitile, iil^^eèHi dì cònsi-'^ 
gli^i naunipip.^^ -

T r e ' Bnisai^wEal!! Bs ines 

,'ini •i.'.t 

ffBanlims'es^- 5« .?tóì;Curtopas ì̂"''"pii'o f 
|eni<Ò Òggi l e f f l ^ 

LV̂ ĝ oir 

3 J 1 J -

Telegraĵ fa î, dalle 
^Filippine: Le truppe spagnuble ripor-
tarorio parecchie vittorie neir'Arcipe-
Isgo Sulii, e s'impadronirono di estesi;;; 
terrMoti. 

-|"i^,"j~ii'ìr''^, ^^•j L;I ' ^ 

• i ' ^ ^ i ^ ' 

ie^.|(pdssirjnato avea risposto con una 
mezza impertinenza^ 

•l'I '••l^r-ri^;.^ 

;t^-f^,-^'J^ 

-^ 

.^.glnsomma, ai IrattajJ'pnó scandalo. 
È^^destiuo chfe,|Ms|tó.Joxà sì cac^ii 
RuUustre attrice debba avere una eco 

eli nella cronaca. Ea signora del gaicosi 
traviava nella identiba sitttazione'cjjllà 

À Roma alle orelO dffiovedì sceii 
dova correndo fra Acqua Acetosa.e 
ponte Molle una barca canea di ave­
na, condotta da corto QuastreUi e por­
tante tra gipjaW^Sianò'vaU Ln8|.tìvì Idi 
Aquila. Nella svolta del fiume iaJiar' 

.ca, m causa della corrente rapidissi-
ma, SI capovolse. Qt.iastralli potè sai-
varsi, ma | t | t re poveri aquilani, me-

fsperti nei n 

%ìtp. 

9 SiìSf!!::;•?[ no. 

l o s s s i r » . ©.•:^;;La cprjt^.,,marziale,^; 
incaricata di^giudicare il mRggioréjS 
Tempie, accusato di avere divulgato 
informazioni segrete riguardo al ^istaji 
ma M^WtWtìcb miiiMì^e,^.jp|urji^Ì9ri^ 
a Chataoov^'sotto la presidenza del co^ 
lonnello Barlhon. RiVuita,^Jall' atto 
d'accusa che Tempie fornf"aÌta casa 

" ^ H a w ^ d ' - I l i o i.femW!!zì di costruire; 

ì-sa,-5. — Tutti Ì-''govaras 
sirAieri accettarono la proposta ^u-
gles^ perul'arailione W premi salta 
zucchePt». 

I ieiadrld, .11.. — "dMei^,-M ^«•fi* 
^Seil^ il,PSogettò4ì,,attfeca del t rat­
tato di commercio italo spagnuolo. 
".•IP®rSg|,̂ -̂ ,Kft. — Il Tempa dice, c&«, 

l*ambasciata.d'It£tUa consegnò oggi 
nel pomeriggio a Goblet Ja.j^rnposta 
de! Governoitaliano alle osservftziòai 
daUnreCedente ministero francese sulle 
nuove proposte commerctah col] Itane;.. 

B«) r l | | |® , 6 . — _ Secondo uà re­
scritto dei, ivnovò^simìnistero del eons-
meroio, la Camere di commercio soQOt 
auiiorizzatg (Ino a nuovo ordina,: dì ri­

si? 

l'-aJ^fe-, 

I -

D'ASSISE DI PADOSA 
• • ^ ^ ^ 

_ .-. •^j;i!it,T.3?-.'^';c.'=;i^^i^li 

Itri (6ff i: svp^̂ ^ 
-ai^r^ 
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cimento contrTBtopazzolà Maria, con­
tadina, imputata di infanticidio. 

Iti seguito al verdetto affermativo 
dei giuraticela Stopazzola veniva distia 
CQrte condannata a dieciiànni di ré-i 
clusione. 

Stava alla difesk Viw. GiuK Leffil!! 
'Oggi incòminbià a svolgersi il di' 

battimento, rinviato per annullamento 
delia Corte di Cassazione di Rovig|?,con-
ire Zan|gg^Giuseppe, CzeghiAuiliog 
-Andreasi Luigi, Gatti G i g p p ^ , . ^ ^ t t e 

ribondo. Il signore, aenerale, ora . m 
ritiro, ma che al 'tempo..,Ìella suati 
sciago|'^; ar^)t«>Ì«0,vato, c^ine ;il"'ge 
•nera|44i,S|i ; t ì^,: ì ì i , .^ica, -avettpeì^^ 
sospetti. L'jimanta delia signora,., non< 
era ne nipote, né medico come quello 
trovato da Sarah nelT^veu, ma era 

7!i^-:^-

:=+. 

• # 
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^ 
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lasciare senZk spesa i certificati à*o» 
rìgine da cuV-sono accompagnatgj m 
merci destinate all'Italia. 

S l a d r i d , 6 . — La Gommissiona 
nominata dallli Camera per riferir® 
sul trattato di commercio, À!̂ |lo spn-

' gciifolo è riftcilBÈ^aPPSta^lJ mt^ia-
ìit'ì fdvorevoli e di uno corurarìo al 
trattato. 

vne^ G.— Dicasi che U Oo* 

fJ^^.^!^ 

jTidw^̂ iu L-ttuu lEvuiufift. ui uwaL.unu, a i o n e ^ ©.:— JJicesi cne n u o -
'̂f|(io.ndQ ìì sistema t^ntito .^0g|ft|gi,|!al, , verno colpirà !e marciW'franceaì alta 

i 

,!>"-'_ : ;'.!!|.^i= 4f̂  

It^-^i 
ÌÌ0iaDia^ 7 aprile, ora 8.^5 ant. 

•mt^ 
Arafali e Z ™ sarahWo^;Bdccu-

paté dal corpo speciale d'Africa, 
Nn amante. E c'era Ja^iróabrina a- M ^ t a n t o Alula si spinse qÒntrc^'^i 

* 

^dorata dal generale in ritiro, e fi 
giiota dell'altro. Nel palchetto era in 
cominciàtia una discussione a propo­
sito d^lla 8Ìtuazione^del,dra*Ìffifee 

*5̂ ,!S4?ta forse dal sospeMo del generile... 
I E l a aignora, quando là contessa^Marta 

supplica per la vita della sua creatutisi 
ra,;aì era, in una frase strappata dal-

dei^vìsci e Menelìk abbatidtiM'Màg 
• • ] S c ? « . 

ramor.e maternp, tradita. Di qtfigf^ 
,,,scena violenta del .palco, l'andata via 
llder generale m ritiro e della moglie, 

e il dialogo concitato del- ganeriile 

daìa. Predomina il convinciaìento. 
(ìh'e He Giovanni e San Marzano 
abbiano concordate le basi per la 

M 

ti GiffBepft^'e Bdschini Vittorio, M ritiro e dì|^||i|^.,Rarnhardt> sulla 
mputàtì di grassazione e che ^a-anno 

difesi dagli awr^^Maiieo di ^Rovigo, 
Domenico Cantole,' Costantino Castori, 
Antonio Rossi e 'TiJBO. 

; * . b.1rtS?ife*«*fcT#IS*»tt!'''' 

^^iiiiili^ 

tino Parigi 
I ' -' — L ^ -

r 
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All'Odeon di. Parigi: fu applaudito 
tm draWmn detràt tr iW Sarah Ber-

L argopiento non è nuovo; m^ in-
ieresaantigstmo. 'E forse l'interotiae 
cne desta dipende appunto dal non 
asseré'^iriaovo. 

La contessa Marta^ durante l'as­
senza di suo niarito, sì è lasciata a-
2nare da un nipote. Questo umore prò* 
creft;ŝ l8% Qglìoijh il marito crede suo 
pa al giorno in (ja|:d* ^R^v^^Utóiiittio 
aalla moglie scopra il vero. Allora non 

8ce|ìa 
Óra i commenti sono vari a infini­

ti. Alcuni sostengono che Sarah Ber^ 
nhardt non conoscesse lo persone, e, 
ddìto racconterà il casti dr t tn amicò, 
avesse avuto r idea de,|;'.(li^amma; altri 
,̂ dicp"o cbe Surab j^ornhardt sa 
•persino i nómi delle peYsone e non 
avesse resistito a IraspoBaro,seguón-; 
do la voga^ q'ùei'^dociimoììtFuWànì^^W 
plcoscenico|^a|tr^^ v^no 

t'insinuando che si tratti Si uua> raffi-
nateaza di odio, un impeto di vCn 
detta, un libello addirittura.. Queste^ 
poppoM2iJasLl#o dlcerie,,6onò dedu 
!8ioni di foU|;4p.ai__.ftppassìo£a.,..M«iìt 
commonti e illustrazioni di spettatori 
curiosi; ti certo è che U fatto esiste,! 
che la ltàmpit^pttìbÌbÌlnVeiftf''t^ 
per delicati riguardi ,fUe perponfi|M;i 
che nella cot^tìrsazioni non-si parìa 
di altro, aggTuì̂ igendOrfilw^pifiaento do" 
puntr sugli t. 

=: Confermasi predominare I I 
convincimento del profisimo fitìroi 
delle t ruppe d'Africa^ la Tr^ibuna,, 
dà i nomi dei piroscafi che le tra­
sporteranno in Italia, seSSénecoui 
dettagli diversi da quelli da me 
iérjs|èlègraiatiifi|?ll Fanfulla éM-
ferma il riinpalHo del corpo d i 

^Spedizione rimajiepdp. in Africa v 
Sóli volontari. 

Y _ . I ' , 7 ^ \ 

rministero della guerrtì^||;paltoni deij 
stinati alla spedizione italiana in A-' 
frica. Dopo l'audizione dk^alcuni te-
stimoiii,;4oaffare4fi:^.^aggiprnaJto, 

- - - ' LH , ; J - . 

Sfas-sgl, 5 . ~ nna:qeais,pp.ndanz%. 
da Lon4,ra.<4.9J.,„'§oi*' intitolata :*rPro'i* 
tettorato ìagiose surMarocco » espone 
il progetto di liii gruppo di negozianti a 
banchieri di IMbdl̂ 8l̂ ,̂chet sott«r%;ma^ 
di garantire la libe|c|à e^H'integrità 
del Mt||occo, cercherebbero di otte­
nere un serio vantaggio mediante un 
privìregio poiitico ed economico co^i 
siitùéiltè lin^ véra tutol^ltl^iarocco.,^ 

Il corrispondottle.iegnala |ltresi uî ^̂  
dìsp,a4cio della muterà aeco'rid'b ^ cdi 
un aistlccarnento del Geiiio d( Gibil­
terra, sarebbe mandato feT^'^S^''''* 
, WaslalifSgliliUi, &..— Un rappre-,,, 
sentaule degli Stati Uniti a, Tangeri^ 
sembra indicare che il conflitto' fca 
girStat i Uniti del Nord dei Marocco' 
non ta,rderà ad avere una soluziona 
p^,cifica. ' „̂ ,„.,, 

ije»aadla»a, ^. — Camera dei Co­
muni — Fergusson rispondendo a 
Mach'Arthur disse che l'Inghilterra 
non ha oijferto la propria media|ioua 
nella divergenza che sussisto "fra il 
rappresentante americano e il Sulta 

. - * * — I . - . L I . L _ . 

ii;ioro entrata m Grecia con dir^iii 
pRpiibìtivi, se *ii Parlamento francese 
adottasse ii rialzo dalle^|arij|e sulla. 

tuva^secca Tirmanle, quasi l a "totalità 
ideilo i«iP'5i'tazionì greche in Francia-

Wi^SM^Wtmof^ responsaMk. 

.»r 

rH* 

ed ogni inveterata malattìa, segreta, 
di ambo i sessi. Guarigione gafàntita. 
iî -̂  venti 0 trenta giorni^medtante il. 
sBiò uso dei confetti vegetali.Coatanai 

FaWfBj^gSPrHFt^CM^'J^B^^ ri^M^j^. 

1f ,i ̂à, 
pmzzA N m^ 

'•?Jg!ff!glWS!|WB^^Bi l 

= I l ministero deis^lavori pu-
blici. invitò le reti fgrrovì| | ie a* 
s l u i t f r f a c i l i t a z f f l pei t r f ^ r t l , 
dei nostri vini in Gormapìa, Olan­
da, Belgio r i n g h g l ^ i ^ rela-
tive proposte si presenteranno alia 
Commissione delle tariffe il 17. 

=5 1 sovrani giunsero alle ore 
12.50 ant. convbrispi e M S f d à F i , , 
renze. Oggi si terrà consìglio dei 
minisli l sotto la presidenza del. 
Rè pei* deliberare sulla questione 
d'Afilaa. 

§ 

no dePMardcco;;;gmi!^4iV ministro in­
glese, nella .tìj^iConservazioni privata, 

•fa il postiìbile per appianare le diffi­
coltà. 

C®t®Mlst, ©. ~r II M^oelniscìm^^i-
l^ns» dice che a Berlino nei^circolì 
diplomatìcii, regna umi„grande inquia-, 
tedine sulla possibilità del ritiro di 

"Bismarcil, che^^^arabbé causato l^ f t 
'fròfèttatò m^ di Alessandro 
i J l Battemberg colla principessa Vit­

toria di Prussia. 
Alessandro vorrebbe venire a Ber­

i l l io qolla regìuì|i4MnghìUerra pei- do-
oqisMl^re la mano dilla principessa 
Vittoria. 

TEATRO''''VÌK«K' 
f T ! • • 

d'o^(» per oggetti di Ohiìr,a^gr 'U 
tisticR, [̂ tìf denti a deatiar® m ^*^' 
ad altra conaposi^icae. 

. •> • 

it^xbxiuiXKV-^efi-i 

"VVX 
m-.-^ -•"I •.-'±^: 

!.r: 

t 

CJÌEMI^IWTI& a lenta ed a r a ­
pida presa e C i S t i B ' ^ T i 
T l i . ^ H I i di varie qualità posso­
no acquistarsi a prezzi di t u t t a 
convenienza nel deposito della dittai 

Itìorl porta CcMùnga di fronte 
alla stazione f e t f m w f centrale. 
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Guarigione, garontita in 20 o 30 giornìj metìiant-e i Confetti vegetali Costanzi,in 
sostitriiTtìlie delle candelette. I Uìedeaimi segregano inojtie le arerifille, tolgono i bru­
ciori uretrali , vincono i 4 p B i MV*sW¥d4l9,4pii,e e i g ^ n o nfiirabilme%|^/l6 gocc^tle 
4i qualsiasi, data, siano pure ritenute incurabili. — Efietto constatato da una ecco* 
zionale cblìezione di oltre due mila atteatati fra lettere dì ringriiziamiUiti di rmm% 
ìafPluar ì t i e cenifìcatì medici, di tutta i'iliiropa centrala, attestati vffitiiH metà in 
PartgfBoiHevnrd Diderot SS^M^» Boma via Uattazzi 26 e metà in Mlpolì presso 
l'autore Prof. A. Costanzì, via Mergellina iifiloero 0 vicino al I ) | | io e garantito dallo 
stesso autore agli injireduli col pegamento dopo I f guar'gìpne coti trattative da con-
vornrsìr^catoié iìa MJ^confo^ otti allo stomaco il più delicato con detltigjìata isiru^ 
zione L. 3,?0. Vendita proREO tut te lei buone farmflcie e drrghtìrWàdél regno esigendo 
in ciascuna scal tòl^uh* etichetta dorata colla firma autcgrafa in nei^^^^^'lJf^JlI^QI^f' 
v;r In i»afil€»wa presso la Farmacia Caeuai^^o, V i a C. ^'IfcsueM^e, che,|:^Ì fa la 
Bppdizione nel Regno mpd'sìiio imirnento d' cpnt. 50-

ilcìlit Facolli 

to^^er^rplf S S f t f d o S f • ' ' " ' ' ̂ '' »«'̂ >̂*̂ «' t̂ :̂  3 cucciaalato da caffé bastano per j 
LG PiUgia. depìimUm, pmvenffùtio il ritorno aegti accessi. \ 

•r^S^^i?-A^\ì^ perfet tamente innocua, è • raccoramaiulata dall' Illustro h' NJÌLATOH Q dai 
fi^Sì'* della medie na. Um^'e le lorotes^moMmun nei piccolo tmtUUomiioaAoani f 

. hoccetla, che si minaci gratis éu Parigi o si da presso i noslri iisposucm. W^ ̂ ' 
Enfiarti, oomo safutish, Hvll'silcfìette II bollo ilei governo fnncom a te (ima. 

^""'"^^ li&fossfl presso F. COMAR, 38, me !t-CIàinle, Parigi. _ ^ 
D E P O S I T O t N T U T T f i t e P R I N C l P A l - l F A R M A C I S T I 2 ? ^ ^ ^ : ^ ^ 

tfii*ìii*<^ 
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A All' ED1(|C)LA PKDUQLCttl oUre^yLjgssorti-
Tncrito dei Iffirnali sì vende pur 

• .• 

m^^. 

e 
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e più all'anno sì possono facilmente gua­
dagnare Con L. f^Oieicon poco e facile 
lavoro» ;>; 

Trattasi di una fiorente e lucrosa in-
per la fabbricazione di un a r 
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Dietro semplice bi­
glietto di visita, sì 
spedisco GrtATIS if 
nuovo Catalogo ìllu 
strato di 
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